LA MIA FAMIGLIA UNA CASA PER TUTTI
Unità di apprendimento docenti scuola dell’infanzia

OBIETTIVI FORMATIVI
· Scoprire la famiglia come ambiente di vita che accoglie e ama
· Riconoscere e valorizzare i ruoli all’interno della famiglia
· Riconoscere il valore dei gesti e delle azioni quotidiane vissute in famiglia

· Riconoscere gli elementi della festa e scoprirne la straordinarietà
· Cogliere il significato del Natale
· Conoscere la famiglia di Gesù e confrontarla con la propria

· Cogliere significati nelle esperienze personali di aiuto, affetto, cura, condivisione, accoglienza, perdono 

· Conoscere alcuni brani evangelici che offrono significati a gesti di: aiuto, affetto, cura, condivisione, accoglienza, perdono
· Cogliere il significato della Pasqua

· Riconoscere come la famiglia è un dono per gli altri

Prima parte: UNA FAMIGLIA MI ACCOGLIE
OBIETTIVI
Scoprire la famiglia come ambiente di vita che accoglie e ama
Riconoscere e valorizzare i ruoli all’interno della famiglia
Riconoscere il valore dei gesti e delle azioni quotidiane vissute in famiglia

PERCORSO
LE PERSONE PER ME IMPORTANTI
Chiedere ad ogni bambino di disegnare il viso di ogni componente della sua famiglia: padre, madre, fratelli sorelle, nonni, zii, cugini. Successivamente incollarli in un albero genealogico precedentemente fotocopiato in un foglio A3 e colorato dal bambino.
Per ognuna di queste persone si potrà individuare un’azione che dia la possibilità al bambino di far emergere momenti d’intimità e benessere; es.: mi piace stare con il mio papà/mamma/nonno/zia/ sorella/cugino quando … 
L’attenzione su alcune caratteristiche: la forza del papà, le mani della mamma, le parole dei nonni, le idee di un fratello/sorella grande,… può essere utile per intraprendere la riflessione sui i ruoli di ogni componente della famiglia.

I LUOGHI DELL’INCONTRO 
Si possono proporre attività ai bambini per guardare alla propria casa non solo per ciò che contiene e come è fatta ma con lo sguardo dell’amore: intorno alla tavola mi piace stare perché …, nel lettone mi piace stare perché …, sul divano mi piace stare con … nell’ingresso c’è una foto che …
I bambini hanno tante case familiari: la propria, quella dei nonni, quella dei cugini; quando ci sono i genitori che si separano  vivono routine in due case. Cerchiamo di aiutarli a trovare in ognuna elementi positivi di vita. Se si manifestano delle sofferenze bisogna ascoltarle e tenerle in considerazione nelle proposte.

PAROLE E GESTI PER DIRSI: “TI VOGLIO BENE”
Utilizzando il libro di Fulvia degli Innocenti “Tante coccole” si possono analizzare tutti i gesti e le parole che si dicono e si ricevono per manifestare il proprio affetto; si possono rappresentare utilizzando materiali differenti: la coccola più morbida, più golosa, più divertente, della buonanotte,… Si può anche costruire un vocabolario dell’amore in cui si elencano tutte le parole “belle” e un vocabolario della rabbia che fa emergere parole “cattive”.

Seconda parte: NATALE, IN FAMIGLIA FACCIO FESTA

OBIETTIVI
Riconoscere gli elementi della festa e scoprirne la straordinarietà
Cogliere il significato del Natale
Conoscere la famiglia di Gesù e confrontarla con la propria

PERCORSO
È BELLO FARE FESTA CON LA MIA FAMIGLIA
Attraverso conversazioni si possono raccogliere le esperienze dei bambini in ordine alle feste vissute con la propria famiglia. Per ogni festa individuata si possono fissare le caratteristiche:
· il motivo della festa
· il festeggiato
· come la casa/la città/la scuola si trasforma
· la tavola si arricchisce di …
· i doni
Oggi molti bambini sono abituati ad avere giocattoli tutto l’anno e hanno tante occasioni per vivere momenti di convivialità con pareti e amici. Dialogando con loro si potranno aiutare a cogliere la straordinarietà di alcuni gesti e il loro valore più autentico.

IL GIOCO DELLE FESTE
Per fissare le caratteristiche delle feste si può realizzare un semplice gioco.
Costruire con il cartoncino un dado; sulle 6 facce disegnare 6 tipi di feste tra quelle individuate dai bambini; per esempio: compleanno, battesimo, Natale, Pasqua, matrimonio, Halloween o Carnevale.
Disegnare le carte del gioco disegnando per ogni tipologia di festa: il festeggiato, cibi caratteristici, addobbi, usanze, gesti, …
Stabilire le regole del gioco; un esempio: a turno gruppetti di bambini lanciano il dado, in questo modo sapranno di quale festa dovranno cercare le caratteristiche. Successivamente ogni bambino sorteggia una carta dal mazzo; se è pertinente con la festa affidata al suo gruppo la pone accanto a sé e agli amici, altrimenti la cede al gruppo a cui corrisponde. In questo modo dal mazzo usciranno tutte le informazioni.

AVVENTO: TEMPO DI ATTESA
Che cosa vuol dire attesa? Attraverso domande mirate far emergere le esperienze in cui si attende qualcosa o qualcuno e gli aspetti emotivi che ne derivano: gioia, impazienza, sorpresa,… 
Il Calendario dell’Avvento può essere un ottimo strumento per sperimentare il tempo che passa fino al 25 dicembre.

ACCOGLIAMO LA NASCITA DI GESU’
Che cosa è il Natale?
Perché facciamo festa? Chi si festeggia?
Attraverso la lettura dei racconti evangelici: Lc 2,1- 20; Mt. 2,1 – 23 individuare i diversi protagonisti:
· chi annuncia la notizia: gli angeli 
· chi si mette in viaggio per vedere Gesù: pastori/re magi/la gente
· chi accoglie Gesù: Maria e Giuseppe
· chi è Gesù: dono di Dio agli uomini
Attraverso l’osservazione di immagine pittoriche si possono cogliendone le caratteristiche e le azioni dei protagonisti e successivamente può seguire la rappresentare grafica utilizzando tecniche diverse.

Partendo dalla fiaba “Sono l’albero di Natale” tratto dal libro  “L’abete di Natale“ di H.C Andersen si possono coinvolgere  i bambini in una conversazione sui simboli e i segni che in questo periodo, per le strade, nei negozi, nelle proprie case, in chiesa e anche a scuola, ci ricordano che stiamo aspettando il Natale. Ne può seguire la ricostruzione dei diversi ambienti attraverso collage di immagini.

LA FAMIGLIA DI GESU’
Utilizzando una Bibbia per bambini è possibile rintracciare alcune informazioni sulla famiglia di Gesù. Maria e Giuseppe si possono conoscere attraverso alcune loro caratteristiche; è importante tradurle senza scadere in banalità. Alcuni contenuti teologici possono essere compresi dai bambini attraverso l’osservazione dei gesti quotidiani dei propri genitori:
· Maria, donna dell’attesa, della cura, dell’attenzione
· Giuseppe, uomo dell’ascolto, dell’obbedienza, della fedeltà, della protezione
La conoscenza dell’ambiente in cui e’ nato Gesù può avvenire attraverso libri storico/geografici in cui i bambini potranno conoscere il territorio della Palestina, le caratteristiche delle case e degli oggetti usati, i luoghi e la vita sociale confrontandoli con le abitudini della propria famiglia e i diversi luoghi in cui i bambini vivono.

Terza parte: DALLA MIA FAMIGLIA IMPARO A VOLER BENE

OBIETTIVI
Cogliere significati nelle esperienze personali di aiuto, affetto, cura, condivisione, accoglienza, perdono 

AFFETTO
Offriremo ai bambini la possibilità di riflettere sul loro bisogno d’affetto. Facciamo trovare ai bambini delle immagini di persone che manifestano il loro amore in tanti modi diversi. Chiediamo ai bambini di descrivere le immagini e puntiamo l’attenzione sui gesti ritratti, invitandoli a riconoscere i medesimi nella propria esperienza personale. La narrazione potrà essere stimolata attraverso lettura di libri in cui i bambini ritrovano i loro vissuti personali.

CURA
Invitiamo i bambini a riflettere su chi si prende cura di loro. Creiamo delle semplici scenette in cui vengono animate alcune situazioni e azioni: accarezzare il viso di un bambino che si è fatto male, preparare da mangiare, invitare qualcuno a giocare, stirare una maglietta, la visita dal dottore, … 
Attraverso le diverse esperienze narrate si potranno individuare diverse persone che donano gesti di cura (genitori, fratelli, nonni, zii, babysitter, insegnati, dottori, …) e si coglieranno sfumature diverse nelle loro azioni. Successivamente si potranno invitare i bambini a riflettere su come possono prenderci cura di qualcuno durante la giornata scolastica e a casa. 

CONDIVISIONE
Sperimentiamo il bello di mettere in comune qualcosa, per esempio un frutto per fare merenda insieme, mattoncini per realizzare una costruzione con amici, pennarelli per realizzare un disegno insieme. Invitiamo i bambini a scoprire gesti di condivisione. Sottolineiamo che quando mettiamo in comune con gli altri gratuitamente qualcosa di nostro, sperimentiamo tale valore. Questo non solo nel caso di oggetti materiali, ma anche quando siamo felici con chi è felice, vicini a chi è triste o si trova in difficoltà, disponibile con chi vuole giocare con noi. 

ACCOGLIENZA
Nel quotidiano il bambino vive diverse esperienze di accoglienza ad esempio: a casa, dai parenti, a scuola, al parco, ecc.. attraverso modalità differenti quali: con i familiari, con i compagni, con persone nuove, ecc.. Attraverso una conversazione guidata i bambini dovranno esprimere verbalmente le emozioni provate nei vari momenti in cui si accoglie e si viene accolti. Per valorizzare ulteriormente il significato e l'importanza dell'accogliere e dell’essere accolti, si proporrà loro il gioco della “Piazza dell'amicizia”, in cui potranno vivere direttamente le emozioni positive sia verbali che gestuali-mimiche , abbracciandosi e manifestando il bene che si vuole all'altro.
 
AIUTO
[bookmark: _GoBack]Ogni giorno ciascuno bambino vive nella propria famiglia e nel sociale esperienze di aiuto reciproco. Attraverso il circle-time l'insegnante vuole stimolare i bambini a verbalizzare queste esperienze, analizzando così l'azione di aiuto che ogni bimbo riceve e offre, sia nel contesto scolastico che in quello famigliare. Per arricchire ulteriormente il loro bagaglio esperienziale l’insegnante propone un gioco guidato di costruzione di una casa di mattoni (lego), in cui ogni bambino porta il suo mattone aiutandosi così l'un l'altro. I giochi di cooperazione aiutano a rafforzare il gruppo e la sinergia tra i diversi componenti;  costruzione finita tutti saranno orgogliosi del lavoro fatto e potranno gioire dell'aiuto dato e ricevuto.

PERDONO
Perdonare è un gesto tra i più difficili da attuare nella vita quotidiana. 
Quali sono le situazioni in famiglia e a scuola che hanno bisogno di gesti di perdono? 
Quali sono le esperienze che danno gioia dopo uno scontro, un diverbio, un gesto violento, una presa in giro, … ?
Si può consegnare ad ogni bambini una situazione di scontro; accanto dovrà rappresentare un gesto di perdono utile a superare il conflitto.

Quarta parte: PASQUA, GESÙ CI INSEGNA L’AMORE

OBIETTIVI
Conoscere alcuni brani evangelici che offrono significati a gesti di: aiuto, affetto, cura, condivisione, accoglienza, perdono
Cogliere il significato della Pasqua

L’UOMO È SIMILE A DIO PERCHÉ CAPACE D’AMARE
Le attività che seguono vogliono aiutare i bambini a distinguere azioni buone e azioni cattive.
L’insegnante legge la prima parte del libro “In principio … secondo il Piccolo Francesco”. La lettura riprende il racconto della Creazione. Durante la lettura vengono enfatizzate le frasi 
 	“Non è bene che l’uomo sia solo” (Gen 2)
	“Maschio e Femmina li creò” (Gen 1,27)
	“Dio vide quanto aveva fatto ed ecco era cosa molto buona” (Gen 1,31)
Riflessione insieme ai bambini: Chi abita con voi? Chi è con voi a scuola? Quali sono le esperienze più belle che condividete con loro e vi fanno felici?
L’insegnante prosegue nella lettura e si ferma alla frase “ma nella famiglia venne fuori il male e Dio si rattristò molto”.
Prosegue con la lettura del racconto biblico di Caino e Abele (Gen 4,1-16). La riflessione guidata prosegue: Anche a voi capita di non andare d’accordo con i vostri fratelli/genitori /amici? Cosa accade quando litigate? Cerchiamo i sentimenti che si provano e diamo loro un nome.
Dopo aver raccolto le verbalizzazioni di tutte le riflessioni, l’insegnante consegna ai bambini un foglio diviso a metà chiedendo di disegnare le esperienze “buone” della propria famiglia e cosa accade quando non si è in armonia.

METTIAMO IN PRATICA L’AMORE
L’insegnante riprende la lettura di “In principio … secondo il Piccolo Francesco” e si sofferma sulle parole “Gesù è Amore … è Pace … è Gioia …”. 
I bambini sono invitati a formulare esempi di cosa significano le parole Amore, Pace, Gioia nella vita quotidiana.
L’insegnante legge la parabola del Buon Samaritano (Lc 10, 30-37) nella versione proposta nel libro “Storie di animali dalla Bibbia” dal titolo “La storia dell’asinello”.
Riflessione guidata: Dio ha mandato sulla Terra suo figlio Gesù, perché ci insegni l’Amore, l’accoglienza, la cura verso il prossimo. Cosa significa “andate e anche voi fate la stessa cosa”? Chi è il nostro prossimo? Cosa possiamo fare per lui? Dopo aver raccolto le verbalizzazioni, l’insegnante chiede ai bambini di realizzare il libro dell’aiuto consegnando loro cinque cartoncini a forma di cuore dove su quattro dovranno disegnare situazioni di cura e aiuto verso il prossimo che siano rintracciabili nella quotidianità. I cuori verranno uniti per formare un libretto che avrà come copertina il quinto cuore con la scritta “… andate e anche voi fate la stessa cosa” (Lc 10, 30-37) da colorare a piacere.
Infine l’insegnante riprende tutti gli esempi di amore, accoglienza e aiuto elencati dai bambini e li invita a porre attenzione, prendersi cura l’uno dell’altro durante le routine della giornata scolastica: stare bene con tutti, fare compagnia a chi è solo, aiutare chi è in difficoltà, giocare volentieri con tutti …

SIAMO CAPACI DI PERDONARE?
Gesù parlava attraverso Parabole; ascoltando quella della pecora smarrita (Lc. 15,1-7 ) i bambini potranno cogliere che perdonare è un insegnamento che viene da Gesù. Si può leggere la parabola nella variante proposta nel libro “Storie di animali dalla Bibbia” dal titolo “Storia del lupo”. Al termine del racconto l’insegnante riflette con i bambini sui sentimenti provati dal pastore e dalla pecorella smarrita e chiede di imitare tali sentimenti ed emozioni. Si procede con la drammatizzazione della parabola mettendo l’accento sui sentimenti. Infine l’insegnante fa notare che il pastore ha perdonato la pecorella che si è allontanata, come Dio ha perdonato Caino che ha ucciso il fratello e non si è vendicato, perché Dio ama tutti e perdona chi sbaglia. Al termine i bambini producono un elaborato grafico della parabola.

PASQUA: GESÙ CI DONA LA SUA VITA
Che cosa è la Pasqua?
Perché facciamo festa? Chi si festeggia?
Attraverso la lettura dei racconti evangelici degli ultimi giorni di Gesù  si possono individuare alcuni significati:
· tutti lo riconoscono come Figlio di Dio (ingresso in Gerusalemme)
· gli amici, i 12 apostoli, accolgono il dono dell’eucarestia (ultima cena)
· la difficoltà di schierarsi con lui (condanna e tradimento)
· l’incapacità di accettare la legge dell’amore (morte)
· la gioia di crederlo sempre con noi (resurrezione) 
Questi eventi potranno essere rappresentati in un libretto che i bambini racconteranno ai loro familiari.

Quinta parte: LA MIA FAMIGLIA, UNA CASA PER TUTTI

OBIETTIVI
Riconoscere quando la mia famiglia è un dono per gli altri

Partendo dal racconto semplificato del brano di Mc 9,33-37 (chi è il più grande) si può attivare una conversazione guidata per spiegare ai bambini che Gesù ha gesti accoglienti verso gli altri e ci invita ad aprire le braccia agli altri soprattutto chi ha più bisogno. Come la nostra famiglia può essere un dono per agli altri? Si possono ricordare alcune esperienze vissute nel percorso.
A chi si possono donare cose materiali (cibo, vestiti,)?
A chi si può donare un po’ di tempo? Facendo che cosa?
La mia famiglia a chi può aprire le porte della nostra casa?
A chi si possono donare un sorriso, un gesto di aiuto?
Si può integrare la conversazione con la realizzazione di un grande cuore su cartellone formato da tanti foglietti di carta apposti da ogni bambino in cui ha disegnato una situazione in cui la sua famiglia è dono per gli altri.
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